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Mentre oggi si terrà il convegno sulle finanze locali 

La Regione chiede 
al governo la rapida 

delega dei poteri 
Dibattito in consiglio sulla mancata applicazione della «382» - Approvato 
un odg con il voto di tutti i gruppi democratici - Il ruolo delle autonomie 

La richiesta al governo di emanare immediatamente i decreti di attuazione della legge 
n. 382 (sulle deleghe alle Regioni) è venuta ieri dal consiglio regionale del Lazio, che ha 
approvato, con il voto di tutti i partiti democratici, un ordine del giorno di protesta nei 
confronti dei ritardi <ÌOV ornativi. Il documento è -.tato ino-«MI ai \oli dopo un dibattito 
approfondito sui temi delle deleghe e ci. ilo '• ompel'-n/e roitiona!'. olio si è sviluppato sulla 
baso di una relazione tenuta dal repubblica-io Di Haitolomei. presidi nto della ter/a coni 

Per la crisi al vertice non si intravedono soluzioni 

La DC cittadina è ancora 
paralizzata dai contrasti 

0 

E n i t ' i . m o 
a volt.e • 

i I! coni 
nuiiito :e 

miv o p -r 11 e : 
de.'.a DC iiinn 

'. i t o e .U i t i . . lo .s. 
pauiei .'i« o p?v 

pio-jszu.-v IV- mie de':.t rei i 
z oiu' do. .sertiv u « d.111.-1.0 
n i r .o SiL'iiore'.lo. mi dopo 
\r> li.- br . tute la i .a i i iu . ' e 
s' r i • i ^ ' i f /n r . ! coni * LMC 
e i avir.iuM '.) morii la Li 
p.osi.ma seduta e fissata a 
venerdì 2."> Ieri ->. e potino 
soltanto rasjuiunue/e u-i coni 
promesso per il te-.-.eramen 
to- -ara «estuo eentzalmen 
te e n m più dalle -oviniii. 
l'or il re-.to. la situazione e 
ancora bloccata- le correnti, 
ì izrupp o ir.: espinoli'.. del 
!o scucio eroe, ito non r.evjo 
li) a trovar? !'a-:-o.do che 
p ' l ine i t i d, cniucleie la or. 
s e dedicare le energie d" 
p t r ' i to alla e! ibozaz.oii" d: 
u n i coerente l.n.'i po'.it.ca 
]: attorto che ai consueti s;.o 
< ni di potere. Due fatti mio 
v: sono emersi da'la mimo 
ne un Filippo di censi idi e 
ri comunali si e p/rnuiicia-
t'i eoi un o t l» . per il ri:ani 
b.o della .segreteria, mentre 
il comitato regionale ha a 
van/ato la proposta di una 
<< ìo^ionalizzazit ne -> e\l par­
tito 

A use . e da''';/i'/;H%s(' non 
è \\\\-Ì neppure un'.n.z.ativ i 
d< l'cuiii ospon.'nt! del «<*ar-
te.lo Zaccacrnin. » i<il quale 
! <ii.io capo le < .-..n..v re »» che 
P " i n i de'.'a r unione hanno 
avuto uno rf.mib .1 il- idee 
con Si«nore!!o per pro.s.iet 
t iru'.i le 'oro conci /'.o:i In 
s ;st inz 1 rif.uto de1.!'» iman: 
ni -ino 1 e ira: in/ 1 d ie al 
congresso si «run«ja con una 
•"•t .colata gannii e di pu-azio 
:i : chiarezza su'.li r is tai ' tu 
ì i/:one delle c i n c h e di pi'-' 
t.'.o: ninos'-olamento delle 
< lite per quanto riguarda '2,1: 
«iz^.unt; del sindaco de nel 
le c--.rco-.cr./ioni e i rappre 
r-e.r.ant: dello .scudo crociato 
n'Ho aziende e ne2li enti co 
mini il: 

D'altra p u t e . anche all'in 
t- "no del . 'cartello» 1 contra 
s". non mancano e si nf'.ct-
i >nc> nello diver.se posi/..o.ii 
assunte dalle correnti che ne 
! inno parte m u n i t o alla .sor-
I" uiimed.ata della se-jreter 1 
cittadina. A quanto 0 dato d. 
sipr-re. 1 morote. .-irebbero 
<—.0nt.1t. a re-pi'itreie le di 
mi-s.cni eli S.irnore'lo. Chi.-
ricrebbero che irli ve:i'2.i af-
f..ine-.ito. pero, un ,( eom.t 1-
!o d. gestione >. una sorta 
<i. organ..smo d: controllo .su! 
.suo ope>. ito fino a: co-isre-, 
s >. Forza.iovis'r. bis..s". 0 a' 
tri pretori! ebbero p.utto='.:> 
cri oomni.s<* ir.o. sempre f-no 
a ' congre.-so. che si dovreb 
h» tenere d'uso del oondiz.o 
ni'.e e d'obhì.so. qu indo s: 
p i r l i delle v.o. nde demoTi 
s'. i.ie> p r i m dell'ostato. S-e 
e. ilio quiVlie ::i:i..sere/.ione. 
an / . l i .si-»s.so S . incol lo non 
.s irebbe al.cno dall'idei d. r*. 
mettere il propr.o m «adito 
d _ett unente nello mani di 
Zi .Ti»n:m. rendendo cosi .iu 
t-mit . ' -o ;! r.cor.s 1 al coni 
111..-- i n o 

Sempre in eis.i dem-vr -t.a 
n i e"e d» re«z:s*. rare l.i lei» 
7. one svolta l'a't.ro giorno a! 
rem t ito redoli Te di1, suo 
s p r e t a n o Sp'ondori. I! re.-o-
<-o.ito che ne ha riportato ".! 
Popola offre due clementi di 
<*. ud.z o II pr.mo nsuirc i i 

a-l t C " ' l 111 li'Z Ole ,i|) ' . M a 
a (•i!il.(..r.;).iU p.ob.-in: con 
c-vt. che no.e->i'j.u) la 102.0 
ne e .. suo governo, e ni 111 
ripporto meno pieimr.l.z.a.-
me.ite ch.us.» con la munta 
e !i 111.12.2.o: a n/a CIP'I.C P 
. -mi Sp. iu\:-. a qu- i tJ p." ) 
p )->.t'j pirla d. ' opposizione 
proporli 1111 )• i.s-.e't e .1 re so 
e- v >t.i de. l'op't'o .sp.e^a 
che .-,: • - r t i d un <t neoloqt 
sino che espnine il piatto 
intento di tarniulure piopo 
ste >/• c-ome .s: vede s: uno in­
coia ne! e.min) d'Ite ..T-.i 
/. OH . aivtv- se e H.A qua.'-o 
s i II >eeon:lo d i t o che emer 
'A.' dalli io i/'c,;ie. pero, con 
ti ista co! p-:ni.) o ne rittace 
prcpotcnteme ite il .s.mnl.'-a 
to La DC. ;e.o:ulo Sp.^n.l.::.. 
dovi ebbe .nta ' t i imp"4n ir.s. 
111 un 'itimi 0110 1 o'J'tboruti 
10» con il PSI. con .'. 11te.1t.) 
di lecuperire : so:-.a...-:: al 
solito. abu=.ito — e eastan 
temente rd iu t i to d.i-^1. mt-e 
re.s-.at. — rappoito preieien 
/..aio 

Uni niuiovra che m>.i n i 
al'-iri |ond.im~nto ne. latti 
A p i r te o 'ni i l ' r i con.- 'I-' 
r i / e i e . appiro chi i -o chi' 
ne.s-una ccìinpo.iente del PHi, 
.nip""4n i ' J .n qu°s'< u.orn. 
nel! 1 e impugna c-ii.ieres-.il 1 
!t de'.'a tederà/ cine ioni ma 
« l'iippunt imento e 1.,-i-ito <i 
ni " à niar/.o». pen-a. .-;a pili 
lo;it in unoiite a qui.ohe t p> 
d. rapporto proloren/.i<»le e )ii 
la DC. 

A proposito del d bi t t i to 
che in questi iziom: vedo mi 
pennato :1 PSI. la cronaca d. 
10:1 remst ,1 una d . 'h .ar 1/..0 
ne c-he .'.u.'en/.i 1 I t i ' 1 attri-
bu.-s'-e a'.l'o'i Novo! Que----
L'esponente de! P3I ! .corda 
ohe .1 colisie.-oo de! .suo p i r 
tito co.nciderà. nei tempi, o . i 
la .scaden/ i dell'uff.c.o di p.e 
s.den/1 deil'i-.semblea regio­
nale. a capo de! quale e. co 
me è noto, il soc-iili-sta Ko 
berto Palleschi Sarebbe quel­
la l'occasione, .secondo CJuer-
ci. per andare ad un « riequi-
librio jK)litico-> ai vertici de' 
le munte. C.ò — as?.ungo poi 
— < non sulla hea-e di rivai-
divnzioiu di poteie. niu di fun­
zioni. Deve essere riconosciu­
ta — t)ro.se^rue — la funzione 
stonca che il PS / ha a suu 
sire: nuli e subalterno al 
PCI (inene se Ila spesso com­
messo l'errore di tallonarlo •. 
.< La questione de! rtcquilibno 
— aggiunge Querci — non 
sarà posta in termini di "ul­
timatum" e non riauurdera 
necessariamente la munta re­
gionale Sara mi discorso alo-
baie, die potrebbe mettere in 
discussione timlie l'ammin' 
straziane capito'ma » S: t ra ' 
ta d. arsomeli; i/.on. d.ff.n. 
monte comprensib:!. d^'.l-
qua!: 110:1 ò cii.aro -.! ne--o 
con il p-e-ento 0 :! t ut uro 

iminini.str.i7ic>:!. e prò 
af 

liiffn Aal l l r i w n l i i t t n rial m n u i m n n l o n n o r i i n m m i n o 
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E' deceduto ieri 
il compagno De Feo 
I funerali oggi alle 16 dalla sezione Cinecittà 

Ur, male :nc.-orab.> ha 
stroncato dopo meo. à *ofte 
ron/o la v.:a de. ccvnpaino 
K.izo De Feo. .-ojre'.ar.a de".a 
te/ione di C.n.v.fa I coma 
r.i.st. rom-.ini. . ooir.p.un. eie! 
.a .-.v..o:ie « 
o.-pr.mono *. 
c o r d o c o a. 
tcompar.-o 

de.l'c Un.ta . 
loro prò:oii Jo 
ani....ir. de.'o 

.Voto nei luZi. :." co'i.pagno 
De Feo riti cntri.to a..a Fa!' e 
come operaio ne: litio f.-i 
d^iì per-cdo della I.'berazioi:*. 
iopo o-^t•r^! i.».;>07info ueì'a 
lotta r.ititusc.-:.'.. >. era ai 
i :anato a! Partito «. qua e 
.'.- e iscritto ne', i-'ii Scj.nrr 
pre*entc ne'.'.e lotte de: ".<>-
i :»it"i:o operato e danoctt 
:co rorumo. ha diretto >u 
is'to dooo la Resistenza. ' 1 
zomt dèlia FGCI dell'Appio 
Se<jretcir:o della cellula de .a 
.•'atme. ':a jatlo parte del re 
ruttato a.retino della sezio 
ne San Giotann:. per d.-e 
'tire, subito dopo, seoretwo 
della sezione Appio .Vini' .• 
Membro de! co: utato tederà 
7e. del comitato direttivo del 
la Federazione e delia co •* 
nu.'.-i);.!' federale di contro-
lo. è stato nello stesso tempo 
niriq.'nte stimato del "101 .-• 
TPii/n s'udicn'e roviinn 
Mmbro de! tonr.tato d'.ret!-

d? l 
blom. <-ho e.--e debbino af 
f rc i f i re No appiro n.ù eh: 1 
10 .' commento ohe l'asicn7 1 
r.t.ene d; no'er aizsiunsere 

.se HI socialisti doie>st' ar. 
dare la presidenza della ai'in-
ta regionale — ;.. le^ste ne! 
( l i -h — il (andidato più prò 
babile appare l'attuale n--»'-. 
sore al bilanco. Paris De'.!' 
Unto, da tempo sulle ste*s.-
posiz-oni di Oliera, torse nn 
che per un'asinità profe-sio 
naie 'sono ambedue inae 
oneri 1 « 

io proi iridale e de! com'tato 
e entrale .iella F.o\ Per n:i 
mero*: anni e stato eletto nel­
la co-'imissione interna da: 
laioralor- delia Fatine e i,o: 
nel con<:olio ai labbi.ca 

Xella s;ta rr.-i.zia di par: • 
to. ne'. s;to r.7.-j;K>r/() con 1 
co npcjn: e unehe nc'lt du 
rezza ielle iniiwiccvol: '•>' 
te d: cu- e stato protaaonist.i. 
\a sc>rit:rc ctinscria'.o le --.e 
dui a: wi'tn te e d: r.qo e 
morale Mi.ilante comunista. 
esemplale e -•icv/t'-r.) ne lo 
s!csso .Vvì^.o hon •'..! n.'i: 
duetto nulla n' Partito, al 
1 u; seri :ziO e s^nza a'tuni 
ambizione. ta picstato in a.i 
n.eiOse toris\'tazto'n eletto 
ral: la sua iiaura d. sema '.'? 
opeeraio comunista, la cui ca 
prcta e o icsta hanno se». 
nre r.sfosso ammira: ove e 
rispetto da parte di am".i 
ed avversaci. 

1 tii>icr'.li s: siolqeranno 
oqa: ulie ore 16. partendo da' 
la cui.era ardente allestita 
t:n dalle ore 14 nel'a sezone 
Cinecittà, m Vici Flavio Stili-
rone 174. L'orazonc funebre 
sarà tenuta dal compiono 
Santino Picchetti, scqret.irio 
delia CtìL e da Luiqi Petra 
selli, fciretano de! Cam.tato 
regionale, membro della Di­
rezione del PCI 

ir. - .e ie n o n .ocal.i Tanto 
l'.ntiudu/.ono di Di Bai tu 

] lcme. quanto la di-cu-ì-icoe 
', hanno a \ a to cenno punto d. 
| r.lei nm nto . n-.ultat. del 
* ccnv*ee.iio eie"', amm n'-a- *i<> 
i .1 ci. tut te le Remico. ìtaha-
} ne che -, o -,voÌto 1 ecent e 
, mente a M.latin 

D. questi ar^oment. s. ri 
' . . .nera a parlate 0 ^ 1 co.. 
pait. . . , laie attenzione ail 
a-pe't : o.onom.ci. ne! cor.so 
ei(. i nnvoyno .-u.la tman/a 
.0 ale eh-' a via lucuo m Cam 
pido^l.o 

c i ccn-.i-lu — e st-ritto 
' no.l 'o 'dtie del e-orno appio 

\a to a oonclus.c.ve della se 
| data — cc«ici:\.de 0 fa prò 
I pne le istanze -catur.te dal 

c i m a n o In p.iiticolaro 11 
badi-ee ìa necoss.ta che l'.it 

! tua/ one della lejj^e 382 co 
.st.tu.sca un nuovo passo :»i 
a \ant ; vei so la real . / /a/ ione 
de! dist-mio costitu/ionalo d. 
sv luppo dello (tuiixiom.e ni 
tutte lo loro aiticola/1011 ter 
riioriaii. ciuali elementi lon 
(lamentali de! sistema politi 
co dello Stato italiano Quo 
s*o nella consapevolezza che 
l 'awio a cone'u.-:oio del prò 
eo-.sc) di tiasferiniento di fun 
/.ca. da.l 'amniiiii.stiaz.ane 
(cntiale a.le He^icni co=t. 
Ui'sc-e un aspetto del piob'.e 
ma p.u «jtneia.e di una i.ieli 
c-ale r.fiiinu dell'amniinistra 

/ . C i l O 
« Atfromancio poi 1 piob^ni. 

pan cc 'a . . del La/.iO. nell'or 
dine del »iorno si al ferma 
l'esistenza d. questioni spe 
cificho nella nostra lte«ione. 
.< que-tinni leiiato .sopiattutto 
alla p/Osen/a dei centri d. 
d.re/.ono cicali appaia t . sta 
tal. e parastatali D. ccn.se 
sjuen/a — e scritto nel do 
c imento esiste l'esigenza 
ohe la definizione dei co i 
t in temi d: personale irosi d. 
-pomb,li dal necessario r.ch 
mciisionamenio eli alcuni di 
questi contri» da trasferire 
allo Ke-t.on, .s.a discussa co i 
!e Feci;,oii! stesse »> 

Inf.ne nell'ord ne del umi­
lio vendono sancit. una serie 
di impegni che il consiglio 
as-,111110 m re'.azone ai prò 
bleni. ornan:/zativi e fun/10 
nal. che saranno aperti dal 
l 'applicazone della ce 382 ». In 
particolare viene ribadita la 
volcntà di una definizione 
ampia delle deleghe ajih enti 
locali: e dello sviluppo di 
una pol.t.ca di utilizzazione 
dei per.scnale presso le sedi 
periferiche e .2I1 enti sub re 
suonali. 

Su questi punti fondameli 
tali, t ra t ta t i nell'ordine del 
snorno. si sono soffermati 1 
consiglieri intervenuti nel di 
battito. D, Bartolomei, con 
una re!a7icne lunga e detta 
aliata, aveva illustrato l'in 
Sicilie de: problemi tecnici e 
po'itici provocati da'tla man­
cata applicazione della le^ue 
L'e=pcnente del PRl .-1 è sof 
fermato soprattutto sul ruo­
lo di prouranini'i7'f>,ie che al 
le Regioni è attr ibu.to dalla 
comtuz.one. ma ohe ne. fat 
ti è negato dalla assenza d. 
adeguati strumenti legislativi 
I ritardi do! governo ne! va­
rare i decreti d: attuazione 
della lesine 382 - - avrebbero 
dovuto essere pronti entro 
gennaio — scilo stati dura 
monto criticati in tutti «'.: in 
terreo; . . Il completamento 
do!!'attr:buzione dei poteri a! 
le Regioni - - ha affermato 
il compagno Bagnato — ncn 
è un lu-so. ma una esinenx,! 
improrogab.le. Le attuali coni 
potenze regionali — ha os 
servato da parte sua De! 
l'Unto iPSI» - non seno cor 
to suffic.ent: per sv.iuppare 
un'azione davvero .oci.-iva d. 
programma/.one. che vada 
nel sfn-o della ripres,i eco 
noni.ca 0 della battaglia per 
uscire dalla crisi. Il primo 
comp.to delle Reg.cni — ha 
r.levato da parte sua il prò 
.-.dente della g.unta Ferrara 

— e quello d: fare pressione 
perche .1 governo vari sub.to 
: decreti D.etro 1 ritardi, in 
fatt,. non ci sono soltanto 
•nraloi di carat tere burocra 

t.co. ma la palese assenza d: 
\z>iA volontà pol.t.ca di prò 
cedere allo .sviluppo delle au 
tonom.e locai. L 'apprezzane 
clel.a 332 - ha detto dal a-i 
to suo .1 d-Tnoor.stiano Brun. 
— .-.-ii.f.ci dar senso al'.a 
nuova realtà .- ' .tuzionale ita 
Lana 

L.c -edata è stata oonclu-a 
Ò.Ì un :nter \en;o del pre-. 
dt«ito de.l'a.s-emblea Palle 
=cni. che ri.» espre-so -cdd. 
-f.i/i.'ne per lo conversen/e 
realizzate fra lo d.ver.-e for 
ze poi.t.che. 

Palle.-rh. ha anche annuii 
c.ato ohe tutte le r.un.on. 
delle cr:nni..s-.en: p.ev.ste per 
czz. -(•io .-o-pe.-e. per dare 
modo .1: consel .eri d. par 
toc.pare al convegno sulle f. 
nanze loca.i. promosso da.la 
pres.den7a de".l'a--emb".ea d'.n 
te - i c,~'i . a-se--orato agli or. 
; loca'. L'.itccntro. a! quali 
nter-.erranno 2'.. a m m n t - t r a 
ter. d: tut t . 1 C.iman. e le 
Pro\:nc-e ciel L.iz.o. e c*>i\o 
-.oeato por - t .urune alle 10 
nella -ala del.a Protomoteca 
.n C.iir.p.doj..o S i r a .ntro 
dotto da due re.az.cn.. la 
p. .ma del pros.dente Palle 
seni, l'altra del'.'a--essore Le 
di Colcnib.n. <ent. locai.» 

Sottoscrizione 

Una cinquantina di anziane degenti ricoverate in isolamento 

Policlinico: in due reparti 
infezione di salmonellosi 
I casi finora sarebbero una decina nel 6° e 7° padiglione di medicina • Colpiti alcuni dipendenti • Mi­
nacciato provocatoriamente dal sedicente «collettivo» il blocco del nosocomio • La reazione di Ranalii 

Concordate da università e Pio Istituto •• 

Misure per migliorare subito 
l'igiene nel grande ospedale 

Gli interventi da attuare affrontati e discussi nel corso di un incontro tra 
i rappresentanti dell'ente e dell'ateneo - Appello ai lavoratori perchè si 
impegnino ad assicurare i servizi di assistenza in un clima di serenità 

Un viale all'interno del complesso del Policlinico 

I problemi imposti dalla -l'uaz.o'u- A. 
oniorfU'ii/a elio si è \onui.i a ci caro i. 
IxiliclitiKii L inb.Tto I. aiu u n -t uà le 
al manifestarsi di alcuni 'mola oi - i! 
monellosi. .sono .stati e-am nati m i ie 
coi so eli una riunione ai' i 'ina e lian'<-
partecipato il ciinunissan.i de! Pio 1-t 
luto Coiiiioclo. il rottolo ci IR m i e i - l a 
Hubert 1. :! modico provini aV Di Stola-•> 
e il presidente del ((imitalo duettivo de1 

Policlinico Smith. All'ineon'io hanno pn 
tecipato anello alluni fuii/onau cloH'a.n 
ministrazione del Pio Istituìo o dell'.itonoo. 

Nella riunione' è stato ! i.ittoiiiiato •' 
valore della convenziono l a OspoJ.i! 
Hmniti o l'iiivorsità per la ^cstioiu- .!• 
complesso osjx-clalioro o Li necessita 1 
una .sua integrale applica/i">n,- o cf. u i 
ulterioio pei fozionaiiionto Sino state ati 
che decise lo formo opoi.itivo poi a-i 

miei vento i Ile consolila un miglioro cuoi 
ii'iamonto nella ttostioiie del Polioluiicn 

In pan colare -ono -tato decise unni'' 
Late mi-uio \K '1 iiiiulairaniento del'. 
o-iil z-o'ii mion-c ho doll'ospoclalo. alti i 

e i-i su nuove 'oi minio di biancheria, ma 
loiass-, -tiumeiti di pulizia »* altro ma 
tonalo noe essano Si è anche convenuti. 
nel cor-o della i uiii'oiio. sulla necossit.i 
li alliontaio i pioblomi del |>er-onak 
ittiav i I-SI) una lapida allua/iono - - A\o 
n - a ioli l'as-ossoiato u-^ionalo - di 
quelle patti (lolla ((invenzione che it»«i 
iiiiio il trattanionto dei dipendenti 

V tei unno î  stato mol to un ap|K'tlo 
i! lavoratori e a. sindacati pere'ic\ « e 011 
-. pevo.i dello (l'Iticolta in ccu si è- n> 
-trotti ad operaie noi Polii limeo. a-sic u 
imo '. .servi/, di assistenza m un i lini • 
soiono. in modo d.t favonio la soluzione 
doi coinpìoss, pioblt'im clell'ospedalo 

In carcere il presidente dell'" Unione commercianti » e il proprietario di un grosso supermercato 

LATINA: PRIMI ARRESTI PER LO SCANDALO 
DELLE LICENZE COMMERCIALI TROPPO FACILI 
Romano Gnessi è accusalo di istigazione a delinquere in alti d'ufficio — Peppino Costa preso in flagrante mentre incassava una 
tangente — Secondo gli inquirenti sono possibili clamorosi sviluppi — Interrogato dal magistrato l'assessore repubblicano Rosario Currà 

Responsabile di omicidio colposo 

Nove mesi all'agente 
che uccise per 

errore due colleghi 
La terza seziono del Tribunale ha con 

dannato ieri a nove mesi per omicidio col 
poso Nicola Jorio, l'adonto di custodia che 
'1 16 dicembre del 197! ucciso por un tragico 
erroie due suoi colleglli 

L'episodio che ha portato alla condanna 
di ieri sera era avvenuto alla vigilia dello 
feste natalizie di .sei anni fa Nicola Jorio. 
'•he aveva [iroso servizio nel corpo desìi 
agenti di custodia da pochi me.si. era di 
guardia alla cassa degli uffici di via Giulia. 

Ad un trat to senti vicino dei passi. Aperti 
gli occhi si trovo di fronte due uomini in 
abiti civili che si dirigevano vcr.so la ca.s.sa. 
Non conoscendoli, l'agente intimò l'alt. Per 
tutta risposta uno dei due scostò con un 
sesto brusco la canna del miti a e sii disse 
.Togliti dai piedi" o qualcosa di simile Per 
errore o per il nervosismo. Nicola Jorio la 
sciò partire dalla sua arma una raffica che 
colpi in pieno ì due. uccidendoli. I presunti 
rapinatori non erano altro che gli agenti di 
custodia Vernerò Candidi e Umberto Marsih 
cito andavano a ritirare lo stipendio. 

Dopo l'attentato a Traversi 

Volantini delle 
« brigate rosse » 

davanti a 2 scuole 
Continuano a migliorare, anche se restano 

inc-ora estremamente delicate, le condì/ioni 
di Valerio Traversi, il funzionano del muli 
stero di Grazia e Giustizia ferito domenica 
s(orsa da un '(collimando» dello .sedicenti 
-( hi igate rosse ». 

lori mattina intanto due palchi di volali 
•ini dello stes.so tipo di ciucilo lasciato 
lunedi in una cabina telefonica por riven 
dica re l 'attentato — sono stati trovati tU 
.anti a due scuole eli Monto .Mario IVii 
Ulto tecnico < Fermi <> e il liceo .scientifico 
i Ca.stelnuovo . 1 fogli sono ora all'esame 
lei funzionari dell'ufficio politico della quo 
stura che dovi anno stabilire se siano autor. 
liei o meno. Resta da a eccitare, nel caso si 
' rat t i di volantini originali, chi li ha portati 
-• abbandonati davanti ai duo istituti. Co 
da segnalare a questo proposito, che vciso 
le 10. cioè circa un quarto d'ora prima del 
ritrovamento dei ciclostilati davanti al « Ca 
stelnuovo),. la polizia aveva compiuto un.i 
oerquisizione por un falso allarmo telefonico 

D.io a"i i s ' , ; ) . : • 'ti s. n . l i 
ii d e e l.v -11/ <. ,) i n i " e . i 

* lac ..i v a Latina. \ distai 
/a di JKK'II- .«re l'ima dall'ai 
no so-iii finti in carceiv Ho 
mallo dilessi d,r.i:e ito d. 1 
"l'nionc pi" iv i. -al.- < .unni --

e -anti o l'e.i.: lo Costa, d.re 
toro del su i-Tineicato attilli 
to alla ' S'n.ida * d v ìa Isaii 
zo. Lo -mpiitaz.om sono d 
.stigazicme a delinquere in 
atti d'ufi io. -> per lo (ìnoss-i «• 
di osloisio'ie per il Costa. I 
e arabin or ,!i Lai ma. t li.-
conducano V •ndag.ni. naiin > 
asciato c a n e elio non -. .' 

scurii :m a'tri clamorosi .svi-
!u:;p: della v ic ( ti. a 

Il pruno a t <• loro n.-l i i\ 
t e d e ' i a Z I . S ' V M è s'.i'.n ,! 
i 'c 'aro de' -t.-. "in i\ a-.> e li •. 
n o T t i i i i b i t o -i . e t ' i i , ' ' . s s . i j , 
i o - d o ' . . •»,) -i i/ •> ì i " . . '•• 
a v r e i ; ' ; . s\ i> ., u;\,t - u n / . . r i • 
d a l ' i ' .o rme ' l n o è s t a l o ;>: • 
so in ! lag,* i i t -. i n c i t i o n 
( . i s s a v a u ; . ,s e j i M A.\ i.i w. 
1 .me' dal!»- M..II), di ,r*.i d " • 
suo v rtt .me I . ' .ui Ma s i.n > 
proprio'.ar i ,1 ina turivi i 
z.o.io de « < -i •*<> K -tato prò 
lino Ha.-.tiii.i .: di .ì.i'ic a:.- l i 

L'azienda a partecipazione statale condannata dalla pretura del lavoro 

La «Condotte Acqua» non pagava 
i premi ai delegati sindac oli 

La sentenza scaturita da una denuncia della Federazione unitaria — Anni di abusi e 
intimidazioni contro i lavoratori più impegnati dipendenti dalla direzione generale 

t! compagno Evar.sto Fer 
rar.. della sezione « Mano 
Al.caia •>. nel qu.nto anniver 
.sar.o de'.'..» morte de", padre 
sotto=cr.ve un abbc-iamccito 
a!.'» Un ta >• 
una so/.one 

da 
del 

.nv.aro ad 
a prov.no.a 

Iniziate le arringhe 
al processo 

per l'uccisione 
di Mantakas 

Simo :r..z.ate .er. n>it:.na 
.e .c i . iur .e a ccn~.u.s.one n.\ 
pro.-cs.so M.i.n.ik.i.s L'ud.j.i 
z» ore. ode va 2.. .nterv:nt 
ne. du.** avvoca: d. parte e. 
v..e ma .soltanto ano. ",'aw 
V.i.eit.no tene rippre.son'.i 
z.. .r.t*. rc.s.s. d. Fa b.o Ro ... 
JH m..s,s..-io r m.i-to r^r.to au 
rante z : --contr.» h i s-.o.tj 
a *-.;.! arr.r.2.1 

I. .eg.-."o d Ro. . ha corri 
:o con '.a .-.n arr.naa. d. d. 
mo.st.-ire .a CO.JKVC.^ZZ.» de. 
due .mpu.at. ma la pa-.z o 
ne del .suo a.-.s..-:.to cento 
p.ìrte o.v..e contro Lo. irono 
e Panzer: e d.fi... 'e >. .-a-' *• 
ners: Lo .s:e.sso PM dot: Pa 
vone ne.'.a r.ch.c.«:a d. r.n 
v.o a sr.ud.z.o d.eh.aro oh** 
non J>I poteva procedere con 
tro Lo.acono e Par.z.or. per 
.'. fei.mento d. Ro'.': poiché 
; due a quell'era non si tro 
v.uano ,n p.tizza R..sor2.m?r. 
to ma .n un'altra p i r te de'l i 
c i t a II 2 ud.ee -sirutti;re 
.nveeo. fa d. d.vcr^o ti\\.~o 

Lasciano l'auto rubata 
quando si accorgono 

che dentro c'è 
un bimbo addormentato 

La-c.ano f.tuto m -o-ta 
davant. AWA.cc .i d: ..ale 
Avon'.no. .i..'.inzn.o co:\ v..« 
S Sabi . e scendono p.-r prc-n 
doro .1 2.e:.-.a".e .a-ciando .1 f. 
e..o'.etto d. 3 ar.n. addorm^n 
•atei su. sed > pr>s*e.*.o:*t- del 
.a <-Ail2' Un a-t.mo d. d. 
«.«'en/ioii'- ••» dae lad.*. ~; A\ 
.on'ar.ano .• tut to j . is '.a 
.-e.andò ne. a d.-ne.az.one . 
due con j*» P ot.120rv.st. eie. 
'.a drammi", ca avventura — 
ne. fo.tuna conca.- ts . ne', .n. 
2'..oro ri>. ir.od. — Cirio 
Trombo:t. d. J3 ann.. a'oi'ar. 

• :o .n v a S i \a tor Ro-1 6 e 
• sua mozl.e Cur i a P er G Ì . . . 

ni. IR ann. 
Mentre . een. t rn d.-pe.a*.. 

davano '."a..arme al'a pa..7.\ 
ì due lad.*: s. -cno accori, del 
brutto p.is'icc o. n"'. quale s. 
orano messi e hanno a b b m 
donato l'auto — compreso .. 

! bamb.no — c.r.quecento metr. 
' p.u giii, appena -uperato l'.so 
1 .ato della FAO li piccolo dor 

m.va e non s. era accorto d. 
. nulla 

E' .'.'.e^.ttimo d.-cr :v. n.ir*-
.n qua'-anqu-"- modo . !.;*.u a 
tor. att .v: nel -.ndaeato pa. 
tendo da que-ta con- d»:a 
z.ono. ;1 maeistrato de'.-a P:? 
tura de', iavoro. dolore--- . 
Magda B.enza ila concia'*. 
nato ;er. .a So.-.età Pa . an i 
per le Condotte ri'A.qu.< re 
spon>ab le d. p?sant. i b i - . 
ne. confren*. "i**. d.p r.d nt. 
della o.."t-z.f.n • -te:!--»:*.: -*• d 
via .e L.ou. in 

I' 7 e?nn.ì o s<"or-o .a Fé 
der.w.one provai'- a.e ri . '. > 
vor.ito.*. ric'le t o - ' r i z . >n a>-̂  
va dentine.a'o '.'.'/ -*-nda oer 
rne aveva o-c. i-o da. p:cr. .o 
d. produz.on.- annua..• tu ' t . . 
rapo.e-enì in ' , - n d m a . . t •.. 
e'.em.'>nt. p.u .n',p.\'ii,r. \y-r 
.a d.fe-a de. .avorato.-, r d 
ostacolare .11 o.'n. mori > i 
a**.v.:a de. ri:-..vi:. d'az.tncia 

Soprafu t to noL'.. ann. p.<-
- a t . . d . c i b i l i , d - . j - - i l : d 
v i o Lie-2. a\ èva no . n n s e . i 
to una vera e pr iprn b i t ' a 
2,ia contro la d.str.buz.one 
de: vo'.anf.n. e d •'. mater a e 
d. propazand* do. -.ndacat.. 
accampando spe.s-o .'. prete 
-to che questa att.v . 'a. --.-
svolta durante l'ora r.n d. a 
voro. risultava noe.va alia at 
tiv.tà produttiva In a'.runi 
casi >*. e arrivati a'..? m.narro 
aperte 

Questo atteag.ani^nto. che­
la Condotte Acqui non e ria 
scita a negare ne! corso d • 

. prCKOssn. e . . ; s - r n .) .1 . 1/0 
denunr aT) ria 00-1- _• ,, ci 
ìzienda P<. t u r . . . .-no-M .1 
d.rez.cra- Ila cì.cn arato d i ' . 

• por quo lo era rizuardava :n 
:*-ar..cola.* modo l'assegno an 
nuale. " -e . d -K-nd'-.T. -.11 
eia ca Im r.t- .(•*.*.: -1 a;*.v u.c 
riuran't .1 -t-rv.z.o »• ' . . a r o 
cno noi*. . ir .Mnr.i .!..•. ut'-r. 
"aro 1 p. e *n. • 

Qjes 'a (.-' e.-. .• r o . tana e 
.«nt-dent-scr.-.t ci •• -"-ita pero 
•osp.nta da. prete re. e i e t.i 
. bad.to come 1 d-p'-nden". 
Toh ano ci ritto ». n*-. 1 ìosh. d 
.avoro ci've pre-t.cio .a ..irò 
opera, ri. man ff- ' .ir- i:b-r.-
a.ente . propr.o pe.i-.oro. n-
r spetto de. pr.r.- p. d-'l.a Co 
-".tuz.on< e dello norme ci*-'. 
' *» S"at r o de. la-.orator.-> 

Il ntac.- ' rato na anche ri-
, ro dato rome non possa es 

c e p i "o alcun l.m.te alla 
att.v."a -.ndaca'.e t- all'opera 
di pro-e.. ' .smo no rientro ne 
t.uiton.t no. fuori d<..-'' azien 

. de Po. questi mo'.v. la dr . 
•oross.i Maida Br.-^.iza. \cco 
^..endo lo nch.e-" - dezl. av 
vocati. Anna Mai.a Se*»ant. 
e Carlo D'In7tllo. ha ordina'o 

, alla Crndottr- Aequa di so 
spondeo qualunque azione re 
p.es-.va nei confronti de: di 

, pendenti doli-» sodo d. v . i l -
; Lieg.. d. affiggere U sent^n^a 
; all 'interno de^l-, uff.e: e *iia 
, condannato l'az.enda al PAPA 
• mento delle spese pro.-o-sual: 

'na inv ra 1." tomo s- ni'i'l-i 
l'i.oro ha -a. ( cintato a^l, 1.1 

ve-t iMtori — è stato avvici 
nato 'lineili ci 1 Poppino Co.st.i 
• no'ahiV d-'lla c-itlà. molto 
i 1» Kist u;,i ,1 Lai na > < Se no . 

si uc." 11:1 n-'ì-oa.' — av ìvb 
i).- limine e aio 1. Costa la 
leonza to la .-eoi di **•. Uà ino! 
to teinp.i i.ifatti il proprietà 
no ciella torrefazione aveva 
fatto rie-hi-.'.sta :n Coinuiu pol­
la trasformazione del proprio 
esercizio in bar. 

lai.i!i Ha!-.1:110 ha faUo fu. 
ta di staro al si'oco 0 ha da'o 
appunt imoiiio al coiiiineiiian 
to por il morno successivo nei 
-u > n 'itoz o V.iscosto nel ro 
t-oh itte^.i ii'i.'i. ( "er.111,1 ; ca 
I ah un •*: c i - ila ino e 1 'u su' 
f . i t ' o l 't ;),>.! > ("os. , ! i i u n - ' • 
l ' I . . | S S , U , | . , | s s , ' ^ » l l l 

1 S.H ,1 uiii ,it 1 c s ' a è , i \ \ . 
n u l o ." i 1 m a l t i - l a I e • >. 1) 111 1 
(••IO-- e s t i l l i p r o e v a t o ilei 
la s.i.i a b t a z ' » ' i o . su orciai • 
d. ( a t t i l l a t m» ss.» d a , „ i s ' i 
Ulto IMI. , ii. 1 - f é d e a H o p a b 
I r e a 'I . La 111 cluttiir \ '<» 
(• ' . ' im') e ' .m L ' a . e tis.t e «mi ­
a i , b an i - i ilt ' o . è di ì - l i i a / . o 

II • a d.-!: - i ' | ' i ' r o m a"., d 1! 
t .ca» S o e o ' i i o cpia i i to 0 t ' . t 
p. a t o IÌA-Z i a i n b . c u t . ili l .a 

P r o : a r a v ni i r . i clic- .1 d i r . 
Z- ,lt:- c i e V l ' l l > le e o-lllll- I*' i . t i 
t f . u c s s t p r e s s i o n i net < (l'i 
f io . i t c e l l a c iMiuniss . i i i ie c i 
m i n i a l e u i t a ' . a t a di r i a - - . . , ! 
r e l e ! e c-nz • 

S ' | l j) :« ' '1- I. ! a .)1*| | . | - , | ,i 

••r . -M-.i - ' a ' ' a s c o ' t a t i d a i 
d r t ' i r C i rn i i ic *n» d . v o i s t 
s- . :no*v. \"A . c-aa! : a s - =; 

1 - i**t- a i e O ' t imei 1 ai .1 • v,m 1 
\ n c a n i R o - : "io C i i T . t . l ' a n i 

• n i i v - f a z "•!•• ( c i i i r i i i ! ' - o ci -
' ' c i t a ('•.> u n a 2 u n t a t r i p . n t i ' a 
1 f o r m a ' a ci 1 I ) C . P R ! 0 P M ) ! ' 

L a s.t.i.f/i m • ab". '»rm,- (ì : 
s e t t o r e c i r n m t re . a . o a L a t a . 1 

• i i . i - " . t ' a ••2^' -",t'i. A:I^ 1. ro 
• t i" . - ne :•: • 't -..a do 1.1 ìc- 1 
t! PCI e 1 !'*>! e*1!- .i-,ti . i"i 
,,"•>;» i - to 1. 1 :>II i'i \y~ l a Z " 

. .la. zzart .. -ttto.-e d̂ -! (no. 
; inerbo. \'.-l i e. 'ta. i f . v . 
Ì t si.ste un UOJOZ.O 021: 2-» a 
, D.'rt-i; . 
i _ _ 

fin breve-) 
1 

ANPI 
In./.A 012. O.V-JO ..» sez.o 

.tt Ri.ir.a Nord del."AMPI, 
; ..a Andrea Dona 79. un .st 
' m.nar.o di studi ->J « Fa.sr. 
i omo e Res.s'enza -1 I primo 
1 .•icontro -.«.a f i a t a d-i" 
' lon Carla Caparri, ed af 
, frontera - e s j t ' i t . ' ; m : . 
; «Cap.ta. .smo «1 Itai.a. co 
I ionia"..sino, lotta ;r.» pae-i. 
! capital.•:.•*-.. prima guerra 
I m r i d . a 0 e ìa-c.ta del fa 
1 sc.smo ». 

> CIDI 
• O2Z1 alle 17.30. ne .a -ode 
' del CIDI (Centro d. . ì.z.a 
! t.va democratica de^.i inse 
, i na i t i » in p.azza Scon.na 13̂  

avrà .n.z.o u i co r ì i di b ' 
o.iotec.'icm.a. co i part.ro 
lare nferimr ' i to a.'.'organi? 
zaz:coe delle b.b'.ioteihe sco 
last.che. 

Infezione da .salilisnella al 
Policlinico In duo rep.iiti del 
mu'-tziore ospo.ii.o c i t t i d n o 
numerosi pazienti hanno 1 
fintomi tipici idi carattere 
sM.stro i n t e s t i n a l e » d i quo.sip 
m a l a t t i a C r e a c i n q u a n t a d o 
n o n t i . sono s t a t i ine.ssi m i.so 
l a m e n t o e - : s t a n n o p o r t a n 
d o a v a n t i lo a n a l i . - i p e r a c ­
c o l t a l o s(> s i a n o i o a l m e n ' o •: 
l e m d a l , a . s . l i m o n e l l a . 1 . . ( i l 
s i n o r a c o r ' i . s e m b r a . - ian > v . i 1 
c iee tna l ' i a q u e s t i vi s o n o Alt-
vi le eie- l a v o r a i o i i d o ' ili s o . o 
m . o ì i c o n o . s c i u u c o m e p.>ita 
t e l i s a n : 1 r e | M i 11 I . H M O - - I 
t i a l a i n i e z i o n e s o n o 1! .sosto 
e . s e t t i m o pari !2 hot te d i m e 
clic 111.1 d o n i l o , d o v e s o n o 11-
lOve i i t e il l as i o.si l u - i \ a m o . i t e 
poi . sono oh» h a n n o s i i p e i a t o 
. -< - - a n t a a n n i 

I. p i n i i o i . i s o si .sa:col)*' m a -
'i to.s 'ati» u n i v e l i ' . n a eh -i.o: 
II !.i La p a ' l e n t e , a . l o r a . u 

ni t ' .v . i 111 i M i l a u i o n t o e | ) , T 
u n p a i o eh . s e t t i m a n e ne - - ' . i n 
ricreine h a p . u p i o s u i t a ' . o 1 
s i n t o m i elcila m a l a t t i a La s.il-
n i ' i n o l ' o s i e t o r n a t a a fai 1 
v . a l l e n t a 111 q u e s t i u l t i m i 
z u m i ! a o.nis . i — - o m b r a --
d e l rie ov 010 (li a i o u n e pa 
' u n t i o h e n e e r a . 1 0 m a a l 
l o t t o . 

Nel 101.-0 dosi , u . t . m I l e 
2:0:111 i m a l e - s e : , c u i p a z 011 
t i i) i«,b.i l)i .nu . i to v i t t i m o d e l . a 
m i e / o n o M > o n o m o l t i p h i a»i 
t a n t o d a oo.sti u i - t e r e 1 . s in 
t a n a l l o m i . s u i o d i i s o l a m e n t o 
Al 7 i c p a r t o 1 ca.si . - .os i le" . 
.sono c-iica u n a q u i n d i c i n a I 
m a l a t i .-olio s t a t i t a n n i t i IM 
u n a z o n a >< c o n t u m a c i a l e 1 .» 
si s t a n n o o l a c o m p e n d o 't 
a n a l i s i S i t u a z i o n e p i ù u i a v e 
a l lì p a u i i s l i o n e i c i i o .si t r o 
va a p o c h i m e t r i eli eii^t tiiz.i 
d a l l ' a l t r o » Q u i M I 47 r .covc 
i a t o . s o l t a n t o u n a d e c i n a n o n 
nio.si i i t - i no a . o u n s . n t c v n o d . 
sa l i l i . n io l los i Lo a l t l e Ti MI HI 
i n v o c o s t a t o inc\s.-e 111 1,0'a 

m e n t o i n p a r l o a l i m t e i i i o d e 
lo .s'o.s-d P o l i c l i n i c o ( . ie l la 
pi ' n a ( - lu i .ca d e l . e m a l a t t i e 
ì n l o t t i v e i . !e a l t i e . i n v e c e . . 0 
n o .state rie e n e i a l e pi e s s o lo 
o.s-o.'dalo S p . i l ' a n z a . 1 

Nt'L'li i i l t i i i i i i l o ! 111 c p i a i ' o 
demoni 1 d e l l> p a d i ' i l i u n e s o 
n o d e e - e d u l e m a 1 . s a n i " a : 1 
e s c l u d o n o c h e ,a l o r o i no i»o 
p o - - a in q u a l i i lo m e . l o 0.-. » r e 

v o l l o i a t a c o n lo s a . m o n e l l o 
P c i t a t o r . s a n i eh .salmone- ' 
.1 t r a .1 p e i . s o n a l e -.0.10 -stati 
iuiiv idu . i t 1 ( o l t r e c h e a . lì 

:>. (e lul ione 1 a n c h e a l l a sC-c i n 
eia e l . i iu a < h u u r z u a 0 *:a ; 
d i p e n d o i i t i do . ' ' a . s i l o i n d o riti 
P o . . e . n . z o P o r quo . s to m o t i 
v o 1 i . i v o i a t c ; : : h a n n o d e c i s o 
la ch i i ' - su ra de l i ' a . s i lo 

L a . sa lmonoUo.s i u n c i n a eh 
d i v e n t a r e o r m a i u n a m a l a t i . a 
e n d e m i c a n e l l a n o . s . r a c i t t a 
0 a n c h e r ica l i o a p e c i a h . I n f e 
/ i o n i d i q u e s t o b a i t o r i o vi 
.sono . s t a to n e ! cor .so eli q u o 
s t i d u e a n n i i n d i v e r s i no.so 
c o m i . G l i u l t i m i e i a i n o r a s i cu 
s i .si s o n o v e r i f i c a t i a l po i . 
c l i n i c o G e m e l l i d o v e d u e n e o 
n a t i . -ono m e n t i a o a u - a de l ­
la s a l m o n o l l a 

L ' e p i d e m i a p o r t a d i n u o v o 
III l u c o 1 d i f l i c i l : e s p e s s o 
d r a m m a t i c i p i c b . o m . d e l P o 
l i c l i i i i co . Il m a g g i o r e o s p e d a l e 
o r a t d i n o v i v e u n a . s i t uaz ion» 
^ r a v e * lo c o n d i z i o n i l a i e n . c h e 
eiel n o . - o c j i n i o n o n s o n o cel­
l o ciucile- nooo.s.saiio i n u n a 
.st r a m i l a er.pt rial e r a d o v e s o 
n o r i c o v e r a t i mo- ' l i a i a d i m a 
l a . i . m e n ' r e -i r e g i s t r a n o e i e 
m e n t i d i d i . s - o r v i z . o A c r e a r e 
(liu-si,» Miiuaz-oi to h n i n o on. i 

cor.so d v e r s i o l c n i e n t i l a m a n 
c r i a p p l . c a z e i e i.e t r e a n n 

Lilla l i m i t i ». riolla c o n v e n z i o n e 
t r a i i n r v e r s i t a a P i o I s t i t u ì . , . 
i ' . n c a p a o i t a ( r o n . e a d o u h Oope 
( ia l i — d o p o t a i t . a n n i d i 
c a t t i v a a m i i u n i a ' r a z . o . i e — d-
11-» n i n . l e r o .I.\A rioiiiaiida d i 
. - O I V I Z I . - a n i t a r i c-'-ie \ u- i ie d a i 
a c i t t a , e la ' . . e ^ " . i z a d i 2TA 

vi f e n o m e n i ci. as.-c l u e i s m c 
II! l Ila , > . n t r elei i M i s o r . a l e 

• .i .u v o t o d e . i u n ' . a t d a l l e l o r 
/ . ' l e . i r (H-ra! iche • rii..o sle.s 

•> a . - v s ,>.«• ti a . s a n . t a l . Une) 
ci' i l i c-.t t a n t i c h e re o d e con i 
p «-s a >• t o r r n e n ' a ' . a ' a -situa-
z i c i e c o ; ;K> ro l l i : .CO e .a p r ò 
.-err.M a i r m i o r n o et»- : o s p e d a l e 
d i u n i ;up ; )< i ci. a r o * . u c a t o r , 
c u t . . m i a i el i a l i . : , - r e a l e n 
.s,Cl!H e ( i ( io 

A-rche ri, ma i* 11 "ne ai 
-,* •** . . -.1 : ' r,.i*.e •* ' ' - ' - ' ' a il1* 
--.e v..t'.rte> .:i q.if-'i ?:orm 
.1 no 'e ..ino \\ s-eli* nie eco! 
• • :*.«i d-1 P-,!i' '1.1.e o . ha irò 

V.1 '0 . ( t . , i - / , . •• '.;. : . i i i e l K T . i 
ro mio.e p c . i c . o " "cnsior. 
»• 11*10.1 « !-"!:.'nii ri. ptovoca 
z.ono Se rubra m.a - : , . he per 
022 a"rb i drr..- 1 ci. "erilaro 
il blexc ; t ita.e riel.'u-pedalc. 
.*.. n ac . a i i Jo d: »:ii 'i'-re tut 
". : tal"., e l ; ' . 
: . ."•< I :._'. re- t, 
( -i.l.;;r» - , . ::. 1 a t 
c: : rit -i» n e In 
n:era ì'.nt.era . 
privata di una s t ru ' i i r a .sani 
tar.-i fondamenta.e 

Cor.'ro questi man,iin.s.s.b; 
le m.naccii ha pre.-o po5i-
?•(,:*.(• .ori . . (vc i / . r c regiona 
lo al,a .-.-.m:a. • onijM2no Gio 
'..•nni R J . ' . I .: I! Policlinico 
- ha detto Rana:.! — deve 
r .minerò ap-.*c e s i . a fatto 
t u f o ;". ny<essano per j-rarar;-
*.rn..- . .*-.-20.are funz.onameno 
to L"..Kj;e.-. del b!oc«-., e tan­
to p:u .~.ac>tlabile 0221 quai-
do le forze democra ' . rhe. 1« 
? :'or "a. zìi ammin.-.traton 

« ."i.. .er.-.ta sono mpeena 
:i a r.-»ilvere 1 comp!e-si oro 
beni , rir questa s t r j t : ira »r.-
11.'aria In qut.sti -2i« rni — 
ha co i t inaa to !a.sse-,-ore — 
.-: .-"..1 eort.ì.idD di ei.minare 
e- 102.1 o-tatoli che ancora si 
frappon20:10 al decol.o del 
ne vo ^.sterna aspeda: ero In 
particolare si punta alla p.e-
na applicazione della conven 
zione tra Pio Istituto ed un?-

ver.s.ta. Inoltre, fin dar pros 
simi giorni verrà assicurata 
la gestione unitaria del per 
.-onale. In questa maniera SA 
rà pcàs.bile controllare real 
mente- la presenza dei dipen-
ae.-.ti. E' anche. i.i:att.. alla 
mancanza di adeguali contro! 
li che va eoi le i-rat a l'elevata 
percentuale di às.sentelm.c. 

: j ' - . ioi ido d i 
. e '1 m q u * \ 
. • . parenti 
' jU"s*a m a 

' a -crebbe 

http://c--.rco-.cr
http://diver.se
http://�.0nt.1t
http://-o.it
http://11te.1t
http://re.s-.at
http://c-ii.ieres-.il
http://iminini.str.i7ic
http://eo-.sc
http://ccn.se
http://re.az.cn
file:///onui.i
http://opoi.it
http://prov.no
http://pro.-cs.so
http://mo.st.-ire
http://ud.ee
http://ot.120rv.st
file:///ator
http://bamb.no
http://fio.it
http://part.ro
http://idu.it
http://er.pt

